
Guardia, ma si a g u a d a g n a r s i  con la m in o r  fatica possib ile  la p a t tu i ta
mercede ;

7. E sse re  im possib ile ,  perm esse  le supp lenze ,  im ped ire  gli ab u s i ;  
impossibile al cap itano  conoscere sul m om ento  se il so s t i tu to  sia o p p o r ­
tuno si o n o ;  im possib ile  vie tare gli a rb i t r i i  ne l l’a n n n c l le rn e  p iù  del 
bisogno;

8. I dann i alla società p e r  la m ancanza d ’ una persona  agli  a l i l i  
doveri che le incom bono nel g io rn o  in cui è ch iam ata  al se rv iz io ,  essere  
circostanze asso lu tam en te  eccezionali;  esserlo  molto più dopo  la v o s tra  
deliberazione del 49  lug lio ,  che tolse l ’ eccessivo num ero  di esenzioni 
dall’ obb ligo  della g u a rd ia ,  e d im inuì in conseguenza a c iascheduu  milite 
la sua p a r te  di p e s o ;  a ques te  c ircos tanze  eccezionali po ters i  p rovvede re  
dalla p ru d en z a  dei cap itan i con perm essi di qua lche  o ra ,  e con 1’ uso 
delle facoltà loro  concesse d a l l ’ a r t .  132 del R ego lam ento ,  re la t ive  a p ­
punto  ai p e rm e ss i ;

9. Le r a g io n i  degli  avve rsar l i  alla p ro p o s ta  esser  tali che p ro v e­
rebbero  t ro p p o ,  che in t ro d u r re b b e ro  un s is tem a ancora  p iù  la rgo  del  
presente,  che farebbero  delle sostituzioni la r eg o la  o rd in a r ia ,  r iducendo  
la milizia c i t tad ina  un  co rp o  com posto  di persone  in g ran  p a r te  m erce­
narie ;

10. Doversi,  qu an d o  ogni s is tem a presen ta  qualche  inconveniente ,  
scegliere quello  clic con tr ibu isce  di più al decoro  della G uard ia  ed a l l’au­
to r i tà  m ora le  che com pete  a ques ta  istituzione p o p o la re ;  e dovers i ,  
quando  ogni sis tem a può  fer ire  delle ind iv iduali tà ,  sceg lie r  quello  che si 
fonda su ll’ asso lu ta  e dem ocra tica  eg u ag l ianza  degli obb ligh i ,  e sulla es­
clusione dei pr ivilegii ; quello  inline che vige come legge presso  le na­
zioni l ibere, che ci hanno  p recedu ti  in ques ta  is t ituz ione.

Queste furono  le cose p r inc ipa lm en te  discusse da una p ar ie  e d a l ­
l’ a l t r a :  ques ti  i motivi pei qual i  t r e  dei vos tr i  com m issari i  d issen tono  
dalla p ro p o s ta  Torniclli-RuiTini, e gli a l tr i  sci \ i  assen tirono  e vi consi­
g liano di acce t ta r la .

Sulla  seconda p ro p o s ta  dei due  nos tr i  colleglli,  la Com missione r a v ­
visò nel sis tem a ad o t ta to  d a l l ’ a r t .  131 del Rego lam ento  o rgan ico  una 
delle cause di quelle  m ancanze e di quelle  i r re g o la r i tà ,  che i capi della 
milizia c i t tad ina  d ic h ia ran o  tro p p o  frequenti .

Le pene pecun ia rie  sono  t ro p p o  ineguali  p e r  le d iverse condizioni 
economiche delle g u a r d ie ;  e la difficoltà incon tra ta  e non  su p e ra ta  p e r  
es igerle ,  favorì l ’ im pun i tà ,  ciò che p roduce  sem pre  pessim e conseguenze.  
Sia p u r  dolce la p e n a ;  m a, inflit ta una  volta ,  b isogna  che sia inevitabile .

Convenne adu n q u e  la Com missione con gli a u to r i  della p ro p o s ta ,  
che le m ulte  abbiano  a farsi meno f re q u en t i ;  e che l’Ufficio non abb ia  
a segu ire  s t ra d e  t ro p p o  lunghe  p e r  l’ esazione di esse.

Convenne p u re  che nella puniz ione delle m ancanze abbia ad ado ­
pe ra rs i  la molla  de l l’ onore ,  sem pre  po ten te  nelle milizie, e ce r to  po ten­
tissima nella G uard ia  civica.

Adottò perciò il s is tema p ro p o s to  dai colleghi Tornielli e Ruflìni, 
p erò  con qualche  modificazione non essenziale, per  renderlo  sem pre  più
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